
È morto l’attore, regista
e commediografo

argentino Jèrome Savary.
Aveva 70 anni. Nato a Buenos
Aires, il 27 giugno 1942,
Savary si stabilì nel 1965 nella
capitale francese dove entrò
nel gruppo di Arrabal, del
quale allestì «Il labirinto»
(1966). Nel 1968 formò la
compagnia Grand Magic
Circus.

CULTURE

NELLA SECONDA METÀ DEGLI ANNI SETTANTA, QUAN-
DO LA MELODIA ERA CONSIDERATA UN ESCAMOTAGE
DA PICCOLO-BORGHESI E LA CANTABILITÀ VENIVA SA-
CRIFICATA SULL’ALTARE DELL’IMPEGNO, Massimo
Bubola fu tra i pochi a mostrare, con la sua
gentilezza gandhiana, come si potessero mol-
lare le menate senza trasformare ogni canzo-
ne in un comizio. Eppure le parole pesano, e
sono figlie, come i suoni che le accompagna-
no, del loro tempo: domandiamo allora a Bu-
bola il permesso di considerare i brani del
suo nuovo album, In alto i cuori, delle
istant-songs:

«Si tratta proprio di questo. Nelle mie can-
zoni tratto argomenti che mi stanno a cuore,
non vivo mica avulso dalla realtà. Ma non ci
stiamo inventando nulla: è una tradizione
che nasce con la musica popolare e le ballate
medievali e rinascimentali e si sviluppa negli
anni ’50 negli Stati Uniti con Woody Gu-

thrie, che affrontava questioni sindacali e po-
litiche in risposta all’abulia dei giornali, col-
pevoli di avere abdicato al loro ruolo. Non
equivochiamo, però: sono canzoni che conti-
nuano a parlarci al di là dei fatti che le hanno
ispirate. Nell’Italia di oggi i miei brani voglio-
no testimoniare il prolasso culturale, ma an-
che spirituale, che abbiamo subito, un disin-
canto a livello pubblico e civile. Penso spesso
alla lezione di mio padre, che fu comandante
di “Giustizia e libertà”: tutto quello che fai
ha inevitabilmente un riflesso sociale, a mag-
gior ragione in un Paese individualista come
il nostro, in cui tutti vogliono diventare vip.
Oggi non abbiamo bisogno di canzoncine

d’amore più o meno banalotte. Con una preci-
sazione: non siamo filosofi o sociologi, ma
poeti popolari».
Ma come va rimodulato, visti i tempi, il ruolo del
poetapopolare?
«I poeti sono l’identità di un Paese, e noi siamo
una parte dell’identità dell’Italia (non penso solo
a canzoni scritte da me, ma anche, per esempio, a
pezzi come La locomotiva di Francesco Guccini).
Sicuramente si è persa una battaglia, idealistica e
utopistica quanto si vuole, ma era una battaglia
che andava combattuta. Anche se le vecchie ban-
diere sono un po’ consumate, la testimonianza di
quello che è successo e di ciò che è cambiato non
deve spegnersi. Ho sperato anch’io che le cose
cambiassero davvero, in un percorso che com-
prendesse anche la qualità politica che manca
adesso».
L’ascoltodiAl capolinea dei sogni misuggerisce
didomandarti,aquestopunto,seunacanzonepos-
sacontribuire alcambiamento…
«Beh, so per certo di avere spinto in Irlanda
un sacco di gente. La letteratura breve ha
una possibilità vasta, che ognuno di noi riem-
pie con una parte di sé, come sostiene Calvi-
no nelle Lezioni americane. Altri impatti che
mi aspettavo, invece, non ci sono stati. Ma
l’importante è che facciamo il nostro dovere:
dare il meglio di sé è un modo di santificare
la vita. In questo Paese bisogna tornare a co-
se molto semplici, e la semplicità ha in sé la
speranza. Quanto a me, ho una tecnica ormai
talmente sviluppata che potrei fare canzonci-
ne furbe, e invece cerco sempre un’ispirazio-
ne, perché rispetto il mio lavoro e chi mi
ascolta. Dovrebbe valere anche per la politi-
ca, oggi permeata di poca umiltà».
Ealloracos’èUna canzone che mi spacca il cuo-
re?
«Ho voluto alleggerire la tensione dei primi
brani con una canzone quasi di maniera, alla
Willy DeVille. Un disco è come una giornata:
in un momento leggi filosofia, ma più avanti
puoi anche concederti La Gazzetta dello Sport.
Ma subito dopo c’è Ridammi indietro, sull’amo-
re senile, dove ovviamente metti del tuo an-
che se conosci Catullo, Prévert e Jacques
Brel”.
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Dallaparte
dellebambine
● Appuntamentodomania Milano(ore
15,presso la SalaConferenzedel
ParlamentoEuropeo,corso Magenta
59)con la tavola rotonda«l’Europa è
per ledonne?». Coordina l’Associazione
Sguardialtrove allargando il discorsoa
comebambineeragazze vengano
influenzatedaimedia. Intervengono Eva
Schwarzwaldesperta di progetti
educativiper infanzia egioventù,
PatriziaRappazzo, direttrice del festival
cinematograficoSguardi Altrove,
AlessandraGhimenti, filmakereGiorgia
Vezzoli,blogger ePatriziaZerbi, editrice

«Canzoni
per laciviltà»
Nuovo disco «In alto i cuori»
IntervistaaMassimoBubola
Ilcantautore:«Nonabbiamopiùbisognodibranipiùomeno
banalicheparlinod’amore.AlPaeseservepoesiapopolare»
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ALondrarassegna
perPasolini
● Dopo NewYorksbarca aLondracon
2mesi di proiezioni,dibattiti, un dvd e
unfestival, la rassegnasuPier Paolo
Pasolini.A38 annidallamorte ilBritish
FilmInstitutedi Londradedica allo
scrittoree registauna retrospettiva. Il
via inquesti giornicon «IlVangelo
secondoMatteo», «Accattone» e
«MammaRoma» e finoal 9/5con tutti i
titoli, recentementerestaurati e
stampati in copia35mmgrazie a Istituto
Luce-Cinecittà, l’intera opera
cinematograficadi Pasoliniè sugli
schermi inglesi.

DIVE

OrnellaVanoni
si racconta inunfilm
● «OrnellaVanoni.Ricetta didonna» è
ilprimodocu-film(scritto,diretto e
prodottodaAlexandra della Porta
Rodiani)dedicatoad Ornella Vanoni
che lunedì 11marzoverrà proiettato in
anteprimaalPiccolo TeatroStrehler di
Milano,all’interno diuna serata speciale
inonore dell’artista. Nel film la Vanoni si
racconta in una versione intima e
confidenziale,ancheattraverso le voci e
le testimonianzediamici e partner
storicicome GinoPaoli, MarioLavezzi,
ArnaldoPomodoro, PaoloFresue
LauraPausini.

Addio al «magico»
Jèrome Savary

...
La letteraturabreveha
grandipossibilità:può
essereriempita facilmente
daognunodinoi

● ÈTEMPODI VENIREINCHIARO SU
RADICIE GENESIDELGRILLISMO.

PRIMA CHE L’ONDAANOMALA
TRAVOLGANONSOLOIL PDMA TUTTO
ILSISTEMA POLITICO. E allora
cominciamo con un parallelo
storico: la rivolta di massa del ceto
medio intellettuale- i flessibili di
allora- nell’Italia primo
novecentesca. Un ceto medio
giovanile che non trovava
collocazione nel paese di Giolitti.
Che pure aveva moltiplicato e
incoraggiato le attese di quel ceto
intellettuale di massa (e cfr. anche
Catia Papa, l’Italia giovane dall’Unità
al fascismo, a breve per Laterza). Di
qui la rivolta anti-democratica,
l’avanguardismo, l’odio verso il
riformismo e i garantiti, fossero
anche solo braccianti e operai
sindacalizzati. Quel torrente si
gonfierà con la grande guerra e
attirerà pezzi chiave di sinistra
delusa, sedotta dalla chance di
travolgere il sistema
parlamentare: liberale, notabilare,
cattolico e socialista. E anche
allora si diceva: né destra né
sinistra, niente statuti, nuova
democrazia diretta e di
movimento.. Bene, nessuno vuole
demonizzare nessuno. Tanto più
che soprattutto oggi, la
responsabilità massima dell’onda
anomala di massa è di chi ha
mollato identità, radicamento e
blocco sociale. Spesso mostrandosi
subalterno a finanza, liberismo,
rigorismo e caste filo-sprechi. E
però bisogna ben capire il rischio
che corriamo. Cercando di
scomporre il grillismo e di
trascinarlo ad una prospettiva
democratica, ma insieme
denunciandone i pericoli. Ora ad
esempio Grillo vuole i tecnici, per
meglio bombardare il cuore dello
stato e lucrare sulle sue rovine!
Perciò Bersani non deve
mollare:deve chiedere nomina e
incarico. E se non c’è sbocco alla
fine, dopo un breve governo a
termine per la legge elettorale, il
Pd deve imporre le urne. Ma
stavolta con campagna elettorale
ben più dura e grintosa. Contro
caste, sprechi, finanza e rigorismo
europeo.

Larivolta
degli esclusi
nella storia
d’Italia
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TuttiperElio
Elioper tutti
● Nell’anniversariodella scomparsadi
ElioPagliarani (inoccasione dell’uscita
del«DossierElio Pagliarani» a curadi
WalterPedullà del «Caffè illustrato»,
dell’omaggio«Ma dobbiamocontinuare.
73perElio Pagliarania unanno dalla
morte»a curadi AndreaCortellessa, e
dellanuova collanapoetica «idomani»
diNinoAragnoEditore) laBiblioteca di
ArcheologiaeStoria dell’Arteorganizza
l’incontro«idomani:TuttiperElio, Elio
per tutti»a curadi ESCargot che si terrà
oggialle 18:00 presso la Saladella
Crocieradi Roma.

BREVI

ROMA

Female inMarch
ledonnenell’arte
● Torna Female inMarch, sabato 9
marzo(Lanificio - River loft) l ’evento
tuttoal femminileche vuole festeggiare
ladonna nell’arte. Inmostraper la
«marcia» l’operadi cinquantaartiste e
donnedellospettacolo.
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